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Appello delle organizzazioni giovanili democratiche 

Il 2 dicembre sciopero 
degli studenti per 

> il lavoro e la riforma 
E' la prima iniziativa unitaria dopo l'accordo dei giorni scorsi tra 
FGCI, FGS, Gioventù Aclista, PdUP e Avanguardia operaia - In lotta al 

'fianco dei sindacati confederali • Un invito anche agli altri movimenti 

Il 2 dicembre, in concomitanza con lo scio-
sro nazionale indetto da CGILCISLUIL 
:uola, scenderanno in lotta anche gli .stil­
anti. 
L'appello ad uno sciopero nazionale dei 
lovanl di tutte le scuole e stato lanciato da-
li organismi studenteschi autonomi (OSA), 
i l CPU, dai CUB, dalla FGSI. da Gioventù 
:lista e dal Movimento del lavoratori per 

socialismo. Si tratta della prima azione 
aitarla che fa seguito all'accordo raggiunto 
ochi giorni la e grande e perciò la sua por-
ita. anche perché essa contiene un Invito 
a tutte le forze politiche studentesche de-
locratlche ad aderire a quest'Iniziativa e 
d operare attivamente per la 3Ua riuscita ». 
1 questa linea hanno già fatto pervenire 
i loro adesione i giovani del PRI. Anche 

Movimento giovanile della DC ha ade-
Ito allo sciopero del 2 dicembre. 
La piattaforma rlvendlcatlva dello sci cl­

ero studentesco è centrata su due punti 
ueruslall: l'occupazione e la riforma della 
suola secondaria. E' necessario — dice il 
ocumento unitario — «conquistare la pos-
Ibllltà per grandi masse di giovani dlsoc 
upati, qualificati e no, di trovare occupa­
tone attraverso momenti, contemporanei di 
tudio e lavoro di effettiva utilità sociale». 
Per quanto concerne la riforma, gli obiet­

t i irrinunciabili vengono indicati nell'eie-
amento dell'obbligo scolastico a 10 anni di 
cuoia effettiva; nell'unificazione della scuo-
t secondarla: nel riconoscimento del diritto 
d ore gestite autonomamente dagli studen­
ti in un'effettiva gestione sociale; in un'ef-
teace politica edilizia, ecc. 
Un altro punto Importante del documento 

inttarto tratta delle partecipazioni degli stu­

denti alla solidarietà e all'unità con le lotte 
del lavoratori In questo particolare momento, 

« La richiesta del controllo degli Investi­
menti e del decentramento produttivo delle 
grandi aziende e del controllo delle modifi­
che nell'organizzazione del lavoro» e più 
in generale «la scelta delle organizzazioni 
del lavoratori di porre al centro della loro 
iniziativa », « la difesa del livelli occupazio­
nali e l'ampliamento delle basi produttive 
del paese attraverso una riconversione del­
l'apparato produttivo che garantisca il mas­
simo sviluppo dell'occupazione », « chiama 
— dice 11 documento — tutti gli studenti ad 
appoggiare la mobilitazione del lavoratori e 
delle loro organizzazioni e a portare un pro­
prio contributo autonomo nel merito delle 
questioni della disoccupazione giovanile e 
Intellettuale». 

« Le vertenze zonali e regionali sull'occu­
pazione e lo sviluppo — precisa 11 documen­
to unitario — devono vedere un contributo 
costante degli studenti. I consigli di zona 
devono perciò diventare un Importante pun­
to di riferimento per 11 movimento degli stu­
denti, per 1 comitati e le leghe del giovani 
disoccupati, assumendo perciò 11 ruolo di 
importanti momenti di unificazione comples-
slva del movimento di lotta ». 

« Ecco perché — prosegue 11 documento — 
la mobilitazione generale promossa dalle or­
ganizzazioni del lavoratori per 11 12 dicem­
bre deve vedere una precisa e cosciente mo­
bilitazione nazionale degli studenti in ap­
poggio all'Impostazione e alle lotte che sono 
al centro di questo sciopero e per porre con 
forza la rivendicazione di scelte politiche 
nuove che permettano di affrontare 11 pro­
blema della disoccupazione giovanile e qua­
lificata ». 

Il valore di un accordo 
L accordo sottoscritto da rGCl, FGSI, Gioventù acu­

ta. Avanguardia operaia e 
'DVP e l'appello per la co-
itituzlone dei Consigli dei de-
egatl a cui hanno aderito 
mche «Comunione e Libera-
rione» e i giovani democri-
itta.nl hanno avuto un proti-
o risalto sulla stampa. 

E in effetti non poteva 
ifugglre l'importanza dell'in­
tesa raggiunta la sera del 24 
novembre. Ftno a non molti 
nesi fa era impossibile ven­
tare anche solo di riunire at­
torno ad un tavola forze tra 
toro tanto diverse. Tutti ri­
tardiamo gravi e spiacevoli 
episodi accaduti la primave­
ra scorsa, quando, per fare 
solo un esempio, alcune or­
ganizzazioni estremiste non si 
limitarono a teorizzare lo 
tcontro tisico con i giovani 
cattolici moderati di « Comu­
nione e Liberazione». 

Nei giorni scorsi la discus­
sione si è sviluppata costrut­
tivamente con l'apporto di tut­
te le organizzazioni, e le in­
tese raggiunte ci fanno dire 
con sicurezza che fin da que-
efanno vi sono le condizioni 
per instaurare dentro le 
scuole un clima nuovo, effet­
tivamente democratico, ba­
sato Innanzitutto sul con­
fronto e la discussione de­
mocratica. Questo risultato 
non è casuale: è il manife­
starsi anche nella scuola del­
la novità profonda che ti ri­
sultato del 15 giugno ha por­
tato tn tutta la situazione po­
litica del paese. 

f Partecipazione 
I t'accordo raggiunto dalle 
forze politiche studentesche 
non vuole essere e non sarà 
uno strumento per permette­
re alle forze politiche dt con­
trollare l'attività del Consi­
gli. In realtà l'impegno di 
tutte le forze politiche e stu-

, dentesche è più semplicemen-
' te la condizione per rendere 
; possibile la costruzione del 

Consigli dei delegati di clas-
, se nel maggior numero pos-
' stbile di scuole. 

Con la costruzione del con­
sigli dei delegati di classe si 
creano le condizioni per su­
perare i limiti che in que­
sti anni ftanno caratfertezato 
la democrazia studentesca (in 

particolare dopo la riduzione 
della partecipazione studente­
sca alle assemblee generali di 
istituto) e per far nuovamen­
te partecipare alla discussio­
ne e alle decisioni le grandi 
masse deglt studenti, per far 
assumere direttamente e co­
scientemente dagli studenti 
tutte le decisioni nel merito 
della iniziativa da sviluppare 
dentro e fuori la scuola. 

Strutture di base 
Per questa ragione i Con­

sigli sono chiamati tenden­
zialmente, là dove si realiz­
za l'unità politica al loro in­
terno, a svolgere anche il ruo­
lo di struttura unitaria di 
base del moviviento e dt nuo­
vo interlocutore delle orga­
nizzazioni dei lavoratori den­
tro la scuola. 

I Consigli devono essere 
per tutti gli studenti un rea­
le strumento di democrazia 
nel quale si sviluppa un con­
fronto sereno fra orientamen­
ti politici e ideali fra loro 
anche differenti. 

Per questo, nel momento in 
cui prendiamo atto delle ri­
serve di « Comunione e Libe­
razione » sulla « normatioa » 
dell'accordo, vogliamo ribadi­
re la convinzione che la clas­
se come unita elettorale di 
base e la migliore garanzia 
della partecipazione effettiva 
alla discussione e alle scelte 
dt tutti gli studenti e che 
l'elezione dt tre delegati per 
classe (con la possibilità di 
ogni studente di esprimere al 
massimo due preferenze) è 
la migUore garanzia del plu­
ralismo e della difesa delle 
minoranze dei Consigli. Que­
sto meccanismo elettorale ga­
rantisce anche la possibilità 
ad organizzazioni tradizional­
mente minoritarie di qualifi­
care la loro presenza all'in­
terno dette scuole e del di­
battito che si sviluppa nel 
movimento. Per questa ragio­
ne, francamente, non com­
prendiamo la posizione dei 
giovani repubblicani che, pur 
dopo aver partecipato attiva­
mente alla stesura dell'accor­
do, si sono rifiutati di fir­
marlo con la motivazione che 
nell'accordo sui Consigli non 
vi era la rivendicazione del­
la abolizione delle scuole pri­
vate. Ancor più incomprensi­

bile appare l'accusa che la 
FGR fa ai Consigli definen­
doli «un ritorno a formule 
non solo invecchiate, ma con­
tenenti rischi di corporativi­
smo», senza accorgersi cosi 
di essere rimasta isolata nel 
non cogliere la originalità e 
la novità dell'iniziativa. 

Con la costruzione dei Con­
sigli si apre per il movimen­
to degli studenti una fase nuo­
va, caratterizzata soprattutto 
da un confronto costante fra 
tutte le organizzazioni e dal­
la ricerca dt ampie e reali 
intese unitarie. Non pud sfug­
gire la contraddizione che si 
apre a questo punto fra la 
necessità, da tutti riconosciu­
ta, di sviluppare l'unità del 
movimento e le divisioni po­
litiche e ideali, spesso pro­
fonde, che ancora permango­
no al suo interno. L'unica 
possibilità di superare que­
sta contraddizione sta nello 
sviluppo del confronto a tut­
ti i livelli, rendendo veramen­
te protagoniste le grandi mas­
se deglt studenti e avendo 
come costante punto di rife­
rimento l'impostazione politi­
ca e la lotta delle grandi or­
ganizzazioni del lavoratori. 

Ampia intesa 
E' estremamente significa­

tivo che proprio giovedì po­
meriggio, a soli 4 giorni di 
distanza dall'accordo sul Con­
sigli, st sia nuovamente rea­
lizzata una ampia intesa uni­
taria, aperta al contributo di 
altre forze, per promuovere la 
partecipazione autonoma e at­
tiva degli studenti alle gior­
nate di lotta proclamate dal­
le organizzazioni sindacali per 
il giorno 2 e il giorno 12 di­
cembre. Ed è significativo che 
l'unica organizzazione che si 
sia schierata anche questa vol­
ta, come già in occasione del­
l'accordo sui Consigli, su po­
sizioni di rottura, sta proprio 
Lotta Continua la quale, pre­
tendendo dt rappresentare 
l'intero movimento, ha scel­
to una linea, grave e pe­
ricolosa, che deve essere iso­
lata e battuta, di contrappo­
sizione con ti movimento uni­
tario dei lavoratori e degli 
studenti. 

Ferruccio Capelli 

Il primo incontro degli uffici di presidenza alla Camera e al Senato 

FRA REGIONI E PARLAMENTO 
AVVIATO IERI IL CONFRONTO 

Rilevata la necessità di nuovi rapporti per vincere le resistenze centralistiche che ten­
tano d i svuotare l'autonomia — I discorsi d i Pertini e Spagnolli e gl i interventi dei 
presidenti regionali — Morl ino: entro tempi brevi la legge che definisce le funzioni 

Due Incontri di grande ri­
levanza politica quelli svol. 
tisi Ieri fra Regioni e Parla­
mento. In mattinata, a Mon­
tecitorio, l presidenti e i 
membri degli uffici di presi­
denza delle Regioni si sono 
Incontrati con Pertini e con 
l'ufficio di presidenza della 
Camera, presenti l deputati 
della commissione per le que­
stioni regionali, Il presidente 
della stessa commissione ono­
revole Olivi, il ministro per 
le Regioni Morlino. Analogo 
Incontro c'è stato nel pome­
riggio a Palazzo Madama col 
presidente della Assemblea 
Spagnolli, con l'ufficio di pre­
sidenza del Senato, con 1 se­
natori membri della commis­
sione per le questioni regio­
nali. 

Il valore politico delle due 
riunioni — al di là dell'ur­
genza del temi In esse af­
frontati — risiede anzitutto 
nel fatto che contatti a que­
sto livello istituzionale av­
vengono per la prima volta 
da quando nel nostro paese 
st è costituito l'ordinamento 
regionale. La giornata di Ieri 
— è stato l'auspicio di tutti 
gli intervenuti — può segna­
re l'avvio di un nuovo rap­
porto tra Regioni e Parla­
mento. 

A Montecitorio l'Incontro è 
stato aperto da un breve di­
scorso di Pertini che è en­
trato subito nel merito delle 
questioni che le Regioni han­
no sollevato. Tre documenti 
sono stati consegnati ai rap­
presentanti del Parlamento: 
Il primo — riguardante I pro­
grammi e gli obiettivi delle 
Regioni nella seconda legl 
slatura — é stato Illustrato 
alla Camera dal compagno 
Dino Sanlorenzo, presidente 
del Consiglio regionale del 
Piemonte e al Senato da 
Machiavelli (PSD, presiden­
te del Consiglio ligure; 11 se­
condo— su cui hanno riferito 
alla Camera l democristiani 
Contu, presidente del Consi­
glio regionale sardo e al Se­
nato Monte, presidente del 
Molise — concerne 1 rappor­
ti tra Parlamento e Regioni 
e 11 ruolo della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali: 11 terzo — riguar­
dante l'attuazione della legge 
n. 382 e 11 completamento del 
trasferlmonto di funzioni alle 
Regioni — è stato illustrato 
a Montecitorio dalla compa­
gna Loretta Montemaggl, pre­
sidente del Consiglio regiona­
le della Toscana, e a Palaz­
zo Madama dal presidente 
della Campania, 11 socialista 
Porcelli. 

Sulla necessità di conside­
rare le Regioni non « altro 
dallo Stato» ma parte lnf . 
grante dello Stato sulla «cor­
ta dt quanto sancito dalla 
Costituzione repubblicana, il 
presidente Pertini ha Insisti­
to particolarmente, definen­
do le Regioni « protagoniste 
primarie di quel sistema di 
autonomie che può contribui­
re in modo decisivo al raffor-
zamento della democrazia ». 
Pertini ha aggiunto che oc­
corre anzitutto che 11 Parla­
mento « tenga conto, nella la-
se di elaborazione della legi­
slazione statale, delle potestà 
legislative regionali ». Indi­
cando poi nella commissione 
parlamentare per le questio­
ni regionali l'organo idoneo 
« a configurarsi come la se­
de naturale e permanente del 
raccordo» tra Parlamento e 
Regioni. 

Nel suo intervento Sanlo­
renzo — dopo aver ricordato 
l'Impegno delle Regioni sul 
temi della libertà, della demo­
crazia, dell'antifascismo — ha 
rilevato gli ostacoli che an­
cora si frappongono da parte 
del potere centrale alla piena 
attività delle Regioni, « sorte 
— ha ricordato — per avviare 
un processo di riforma dello 
Stato ». Se questa situazione 
non camblerà, è in discussio­

ne non solo 11 sistema delle 
autonomie, ma la prospettiva 
stessa del nostro paese di po­
ter uscire dalla crisi ». 

Del resto sono le slesse 
prove fornite In questo dif­
ficile momento dalle Regioni 
e dalle autonomie, che no di­
mostrano la vitalità e la In­
sostituibile funzione, Mac-
chiavelli ha ricordato l'Impe­
gno sul temi economici, le 
conferenze sull'occupazione, 
sulla crisi e sul modi per 
uscirne. Ma questo sforzo di 
mobilitazione ributterebbe va­
no — ha detto alla Camera 
Sanlorenzo — se ad esso non 
si accompagnasse la consa­
pevolezza, da parte del gover­
no e di tutti gli altri organi 
dello Stato, di dover proce 
derc ad una profonda revi­
sione in una serie di materie 
decisive: la finanza pubblica 
e una diversa ripartizione 
delle entrate, con riferimen­
to urgente alle Regioni e agli 
Enti locali; le procedure di 
elaborazione del bilancio del­
lo Stato, a partire da quello 
del '76; la esatta definizione 
delle competenze e dei pote­

ri regionali. 
Contu e Monte, il primo 

alla Camera e il secondo al 
Senato, hanno confermato 
questi concetti, arricchendoli 
anche di ulteriori considera­
zioni. Circa 11 tema specifi­
co del rapporto tra Parla­
mento e Regioni, il documen­
to Illustrato dai due presi­
denti sollecita la definizione 
esatta dei compiti che saet­
tano alla commissione Dica-
merale per le questioni regio­
nali, vi ha insistito con vi­
gore anche 11 presidente del­
la stessa commissione, 11 so­
natore Oliva, nel suo interven­
to al Senato. Ciò non enclu-
de tuttavia — ha rilegato 
Contu — che l'Incontro pos­
sa avvenire anche In altre 
sedi, come ad esempio tut­
te le altre commissioni par­
lamentari per le materie di 
rispettiva competenza. «Sen­
tire» le Regioni — è stato 
rilevato — non significa in 
alcun modo effettuare una 
mera consultazione, ma chia­
marle ad una effettiva parte­
cipazione nella elaborazione e 
nella conduzione della politi-

Il 2 e 3 dicembre assemblea 
della Lega per le Autonomie 
La decima assemblea annuale della Lega nazionale per le 

Autonomie e i Poteri locali si terrà a Roma 11 2 e 3 dicembre 
prossimi, presso 11 teatro «Eliseo». 

I lavori si apriranno alle 9,30 di martedì 2 dicembre con 
le relazioni di Roberto Palleschi, presidente della Giunta re­
gionale del Lazio, e Diego Novelli, sindaco di Torino. Segui­
ranno le comunicazioni. SI svilupperà quindi il dibattito 
che sarà concluso nella tarda mattina di mercoledì 3 da un 
interven/o di Giorgio De Sabbata, segretario nazionale della 
Lega. 

ca complessiva del Paese. 
Fra i primi impegni cui far 

fronte — ha detto fra l'altro 
la compagna Montemaggi — 
vi sono quelli relativi all'at­
tuazione della legge n. 382 
che deve attribuire la pienez­
za dei poteri alle Regioni. 
La richiesta è stata ripropo­
sta con vigore al Senato dal 
presidente del Consiglio del 
Molise, Monte. Circa questo 
aspetto decisivo, 11 ministro 
Morlino — che già alla Ca­
mera aveva rimarcato la no­
vità sostanziale dell'ordina, 
mento regionale, affermando 
che non rappresenta certo 
una burocratica e sta pure 
nuova dislocazione del pote­
re, ma costituisce un proces­
so di rinnovamento che In­
cide profondamente nella 
struttura dello Stato — ha 
assicurato che la predisposi­
zione degli schemi di decreti 
avverrà entro tempi assai 
brevi (ha detto entro l'anno). 
Loretta Montemaggl ha rile­
vato che la esatta definizio­
ne delle competenze potrà 
evitare per il futuro che si 
creino situazioni di «conflit­
tualità » permanente fra 1 
vari organi dello Stato. 

Anche 11 presidente del Se­
nato Spagnolli, nel suo di­
scorso, ha auspicato il raf­
forzamento della collabora­
zione tra Parlamento e Re­
gioni. Ad essa — ha aggiun­
to — « è strettamente legato 
11 miglioramento della "qua­
lità della vita" e l'afferma­
zione di un modello di svi­
luppo capace di valorizzare 
tutte le risorse disponibili e 
di rinvigorire la libertà e la 
giustizia ». 

e. m. 

La situazione che s'è creata dopo il Consiglio de 

Confermata la spaccatura 
della corrente fanfaniana 

Disagio anche nel superstite gruppo doroteo - Matteott i e 
i l vice-segretario Nicolazzi lasciano la corrente d i Tanassi 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — BERGAMO! Col­
luttai VARESE. Minticeli V I ­
CENZA! B a r » ! P IE ' D I LUPO 
(Tarili) i Valori) PRATO; d o l i . 

D O M A N I — ANCONA: Fan­
t i ! ROMAi Chiaromontai BER­
GAMO! Colluttai V ICENZAi 
Barca. 

Congressi 
della FGCI 

Oofll • domani i l terranno 
I laguenti congraiil di Federa­
zione dalla FGCI 

ROMAi Imbenl-Chleromon-
tai VENEZIA! Cacchi! CATA­
NIA! Gialloni L 'AQUILA! Ma. 
gnollnlt MATERAi Polo, PA­
DOVA! Capatili AREZZOi MI-
nopoll: TERNI ! Polli CALTA­
N I S E T T A ! Pollat i l i CAPO 
D'ORLANDOi Filippini! CU­
NEO! Travliloh IMPERIAI 
Banvenutii FORLl' i Berto»! 
BIELLAi Cappellini! GROSSE­
TO! Paollnll VERCELLI! Capi­
tani! MANTOVA! Guénon!] 
ROVIGOi Boattlnli MASSA 
CARRARA! Prandi LUCCAi 
Fontanellli LATINA! Lollli 
MESSINA! Mereiài PRATO. 
Mart in TRENTO! Fumagalli! 
PAVIA i Plnardh BELLUNO! 
Marcoaldti CHICTI i Angelini. 
BENEVENTO! Merlatoli] RA­
GUSA! Montammo. 

Tutte le Federazioni della 
FGCI devono treimettere alle 
Direzione della FGCI, I dati 
aggiornati dal teiieramento en­
tro lunedi 1 dicembre 1975 . 

Convegno a Roma per la formazione del personale medico e paramedico 

IL PCI PROPONE LA CREAZIONE DI «SCUOLE SANITARIE» 
y II progetto, che verrà presentato alle Camere, si colloca all'incrocio di tre grandi questioni: scuola, sanità e ricerca 
La relazione del compagno Scarpa e l' intervento del prof . Favilli - Oggi le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

li Nel corso di un convegno 
apertosi leti a Roma, il PCI 

i, ha presentato la bozza di 
r una proposta di legge per la 
r ' formazione del personale me-
j dico e paramedico. SI tratta 
: • di un progetto — ha detto il 
[ compagno Scarpa, responsa-
> bile del gruppo Sicurezza so-
j . ' ci ale del Partito. « di radicale 
ì , riforma dell'ordinamento che 
i i attualmente presiede alla /or-
\ ' mozione del personale sanita­

rio ». In sintesi si può dire 
f'iehe ti Pel propone l'istltuzio-
[ t ne di scuole di sanità, con fi-
I .f «tonomia propria, collegate al 
t servizio sanitario, ma non In 
[ . esso Integrate: collegate con 

< le Regioni, ma non da esse 
j dipendenti; collegate con la 

, Pubblica Istruzione, ma non 
. ad essa subordinate, 

j , ' Perché le scuole sanitarie? 
[ Quale li loro ruolo? Come si 
E collocano all'interno della 
f battaglia per la riforma sani-
f , tarla, e per la riforma della 
[ • «cuoia? Quali le preoccupa-

ì zloni o le obiezioni che una 
, tale proposta solleva? A que-
? «ti ed'-Mtrl Interrogativi ha 
/ risposto l'ampia relazione di 
r. Scarpa preceduta da una 

Introduzione del professor Fa­
villi, presidente dell'Istituto 
Ramazzlnl della Regione E-
mllia-Romagna. 

Dopo due anni di dibattito 
che ha avuto anche fasi diffi­
cili e problematiche (ricor­
diamo fra l'altro 11 seminarlo 
a Frattocchle del giugno di 
quest'anno) il partito è giun­
to alla conclusione di presen­

tare la proposta In Parlamen­
to, consegnandola però con­
testualmente nel paese alle 
forze Interessate, perché la 
discutano e la sostengano con 
la lotta di massa. 

Questa proposta di riforma 
si colloca all'Incrocio di tre 
grandi questioni1 scuola, sa­
nità, ricerca, settori nel quali 
l'incuria, l'incapacità, il mal­
governo, la corruzione han­
no prodotto guasti fra 1 più 
pravi che la nostra società 

sopporti Essa si ancora al­
lora anzitutto alla consapevo­
lezza della crisi che attraver­
sano la scuola unma mac­
china socialmente improdut­
tiva ». e stato detto, di cui 
l'università e l'esempio più 
scandaloso), la ricerca («un 
cimitero»: dal '67 ad oggi la 

spesa per questo settore ha 
segnato una caduta vertigi­
nosa), e la stessa sanità, sem­
pre più trasformata In una 
industria che ha come mate­
ria prima la malattia e come 
prodotto il profitto. 

A questo stato di cose, per 
di più costosissimo, bisogna 
dare nsposte concrete, credi­
bili ed economiche. Per que­
sto — ha detto a questo pro­
posito Sergio Scarpa — e or-
mal maturato nelle forze po­
litiche e sociali 11 convinci­
mento che quel che costa di 
più al paese In termini di 
salute e In termini economici 
è proprio 11 rinvio della ri-
forma. 

Ma se si vogliono abbando­
nare vecchi e deleteri sche­
mi per scegliere, al contrarlo, 
una strada di completo rinno­
vamento della medicina, al­
lora ò necessario (vi aveva 
insistito 11 professor Favilli) 
dare la possibilità di una for­
mazione rigorosamente scien­
tifica e sempre più risultante 
di un reale contatto e anche 
da una reale partecipazione 
alla ricerca sperimentale e 

allo sviluppo dell'Indagine cll­
nica diagnostica. 

Oggi, al contrario, si pro­
ducono laureati in medicina 
di livello gravemente scaden­
te, mentre 11 personale para­
medico è tenuto al rango di 
manovalanza sanitaria, 

Uno del cardini politico cul­
turale della proposta del Pel 
e quello di alfidare al nuovo 
ordinamento di istruzione .sa­
nitaria 11 compito di attuare 
gli obiettivi di un programma 
fissato dalle regioni, dal ser­
vizio sanitario e dalla pub­
blica Istruzione al fine di rea­
lizzare la formazione di con­
tingenti numerici programma­
ti di operatori sanitari se­

condo I diversi proliil profes­
sionali; le iniziative di riqua­
lificazione professionali-; l'at­
tività di educazione perma­
nente di tutti gli operatori, 
la definizione di programmi 
di Insegnamento e di quallfl 
cazione In un'armonica con­
giunzione delle attività di stu­
dio con quell» pratiche, con 
un orario di studio-lavoro u-
guale all'orarlo praticato In 
tutto il servizio sanitario. 

Sulla proposta di legge (su 
cui, al termine del convegno 
e una volta messa definitiva­
mente a punto, appunto con 
il contributo dei partecipanti 
all'assise, riferiremo in modo 
p!u dettagliato) è iniziato 11 
dibattito, al quale hanno pre­
so parte numerosi studiosi e 
che è stato Intercalato dalle 
comunicazioni dell'on Rai-
deh (rapporti con la riforma 
della scuola media .supcriore 
e dell'università), de) prof. 
Barro (rapporto Ira forma-
zione e territorio ruolo delle 
regioni e degli enti locali), 
dal prof. Gaffuri (formazione 
degli operatori .sanitari per 
la prevenzione della patologia 
del lavora torli, dall'on. Di 
Gioia (proposte legislative del 
partiti e del governo) e da 
Comisso (prospettive future 
e provvedimenti transitori 
p"r la formazione e riquali­
ficazione del personale sani­
tario non medico). Il conve­
gno sarà concluso oggi dal 
compagno Giovanni Berlin­
guer. 

f. ra. 

La sconfitta subita dal fan-
fanianl e dal dorotei nella 
sessione del Consiglio nazio­
nale democristiano sta ulte­
riormente movimentando il 
quadro, già molto scosso, del­
le correnti. E' stata piena­
mente confermata, intanto, 
la spaccatura che si è prodot­
ta nella corrente di «Nuove 
cronache» (Fanfanl); quindi­
ci consiglieri nazionali l'han­
no abbandonata dichiarando­
si pienamente autonomi per 
quanto riguarda le prospetti­
ve congressuali. Ciò viene a 
confermare che la struttura 
interna dello Scudo crociato è 
ormai preda di un processo 
non reversibile di sconvolgi­
mento del vecchi equilibri. Ri­
dotta a poca cosa la corrente 
dorotea, anche quella fanfa­
niana sta subendo la stessa 
sorte. La campagna congres­
suale de, dunque, avrà sotto 
questo aspetto caratteristiche 
del tutto nuove: soprattutto 
In molte regioni — quelle del 
Nord, per esemplo — si costi­
tuiranno Intorno alla segrete­
ria Zaccagninl liste congres­
suali di larga concentrazione 
nelle quali confluiranno forze 
di varia provenienza, unite 
soltanto nell'approvazione del­
le « tesi » della segreteria del 
partito. 

SI tratta, come è ovvio, di 
un processo complicato. I cui 
esiti non appaiono scontati in 
partenza. I quindici consiglie­
ri che hanno abbandonato 
Fanfanl sono In gran parte 
uomini vicini al ministero 
Forlanl, 11 quale non si è pro­
nunciato riguardo alla loro 
Iniziativa. Uno di essi, l'on.le 
Arnaud. che l'altro Ieri si è 
incontrato con Fanfanl, ha 
confermato Ieri di considera­
re « esaurito a tutti gli effet­
ti » l'esperienza correntizia dt 
« Nuove cronache ». Ha sog­
giunto, quindi, che i dissi­
denti non intendono dar vita 
a « un ennesimo raggruppa­
mento interno»: nuove ag­
gregazioni — ha precisato — 
dovranno essere frutto di un 
confronto su di una «ehfara 
piattaforma politica che può 
e deve emergere da un franco 
dibattito congressuale tale da 
coinvolgere realmente l'intera 
periferia del partito». 

Dopo 11 CN democristiano, i 
dorotei hanno avuto una nu­
li,one alla quale hanno preso 
parte Pcco'i, Bisaglia, Ruifi-
ni, Peti'ucci. Gasparl e qual­
che altro. Su questo convegno 
(• stata diffusa una noterella 
informativa dalla quale tra­
spare non poco disagio per lo 
andamento che ha avuto il 
Consiglio nazionale: I dorotei, 
tra l'altro, sì preoccupano di 
dire che essi non vogliono una 

« lotta deleteria e aspra tra 
schieramenti contrappoiti ». 
Piccoli avrebbe rilevato che 11 
Congresso d e svolgendosi 
dopo quello socialista, com­
porterebbe a suo giudizio un 
rischio maggiore di cr.sl di 
governo e di elezioni politi 
che ani .e,paté (è convinzione 
genera'c — come e noto — 
che tale rischio sarebbe stato 
ben p.u acuto con l'Indizione 
del Congresso de a gennaio) 
Proprio per questo, avrebbe 
detto Piccoli, occorre « non 
spossare» il partito de con 
lotte interne esasperate, per 

tenerlo pronto — sembra di 
capire — allo scontro. 

Anche nel PSDI e in corso 
nel frattempo un certo rime­
scolamento di carte, foriero 
forse di più clamorosi sviluppi. 
La maggioranza tanassìana è 
stata abbandonata dall'on.le 
Matteotti, che ha motivato 11 
suo dissenso criticando — a 
quanto si è saputo — l'atteg­
giamento di chiusura tenuto 
da Tanassi In materia di 
Giunte. Egli avrebbe chiesto 
maggiore autonomia per le fe­
derazioni provinciali, e una 
più precisa valutazione delle 
diverse esigenze locali (schie­
randosi contro, dunque, le 
scomuniche tanasslane ai so­
cialdemocratici che hanno fa­
vorito soluzioni di sinistra o 
comunque aperte). Anche lo 
on. Nicolazzi, vice-segretario 
del partito, ha abbandonato 
la corrente maggioritaria, 
chiedendo « radicali revisioni 
del modo di gestire il partito». 
Tanassi ha indetto una riu­
nione di corrente, ma ad essa 
non hanno preso parte Mat­
teotti e Nicolazzi. né l'on.le 
Massari, esponente socialde­
mocratico lombardo. 

Per la sinistra socialdemo­
cratica, l'on. Romita ha di-
chìarato di apprezzare il ge­
sto di Nicolazzi. augurandosi 
che altri dirigenti tanassianl 
ne seguano l'Iniziativa. 

C. f. 

L'impegno organizzativo in città e nel territorio 

Belluno: si punta 
sulle fabbriche 
per una nuova 

leva di comunisti 
L'obiettivo è adeguare il numero degli iscritti al­
l'aumento dei voti - Il giovane operaio divenuto se­
gretario di sezione a Castellavazzo - Confronto con 
le altre forze politiche - Dialogo con le popolazioni 

Dal nostro inviato 
BULLUNO, novembre 

In una bella, pulitissima. 
piccola cucina al piano terra. 
ecco seduto al tavolo Carlo 
Alberti, un giovane opera.o 
di 26 anni che è iscritto al 
PCI dal 1964 i prima alla 
FGCI e poi al PCI). H pa­
dre e un « vecchio comuni­
sta ». una dizione che da que­
ste parti ritorna spesso per 
datare una certa età politica. 
Attualmente Carlo è Segreta­
rio della Sezione di Castella­
vazzo, zona « rossa » del bel­
lunese, a pochi chilometri da 
Longaronc 

A Castellavazzo (1908 abi­
tanti) Il PCI il 15 giugno è 
passato dal 37 al 45 per cen­
to, mentre la DC è crollata 
al 31 per cento. Eblyne, qui 
gli Iscritti sono appena 42 ri­
spetto a 605 voti Eppure e! 
sono due fabbriche nella ?c~ 
na, per 500 operai circa; ep­
pure si vota comunista Non 
basta' è «caratteristica» del­
la zona questa disparità fra 
voti e Iscritti. MI dice Carlo, 
il Segretario, che a Poden-
zol per esemplo, rispetto al-
l'80 per cento degli elettori, 
11 PCI ha quattro iscritti sol­
tanto (su 500 abitanti). 

In Alpàgo e In altre zone 
del bellunese la vecchia tra­
dizione « rossa » — dovuta an­
che, fin dalla fine dell'Otto­
cento, al ritorni di emigrati 
che avevano vissuto in Au­
stria o In Francia esperienze 
socialiste — si era tradotta 
In adesioni «1 PCI e al PSI 
nell'Immediato dopoeucrra. 
sii'l'ondata della guerra parti­
giana Poi l'ant'comunismo 
prevalse e. la dove non stra­
vinse la DC. ebbe .successi 
fuori dalla norma nazionale 
11 PSDI. che In seguito con-
so''dò cllentelarmente 11 suo 
potere. 

A Falcade. nell'Agordlno, la 
svolta politica antl-DC (nel 
"74 si * conquistato 11 Comune 
con una Usta dal PCI al PSI. 
al PSDI, al PRI) é comin­
ciata con una battaglia con­
tro il progetto assurdo di un 
« villaggio turistico » per due­
mila posti, che avrebbe sna­
turato la zona già falcidiata 
— come tutto II Bellunese — 
dall'alluvione delle seconde 
case che non portano una li­
ra alla gente del luogo. CI 
furono oltre mille firme nel­
la petizione contro lo scem­
pio economico, paesaggistico, 
urbanistico, ma il sindaco de 
non volle mollare: alle ele­
zioni del '74 la DC fu scon­
fitta per la prima volta. 

Ecco — dice De Toffol, Se­
gretario della Federazione di 
Belluno — 11 problema oggi 
è di gestire questo scontento 
che ha cambiato di qualità 
La DC, aggiunge, viene scon­
fitta proprio in quanto «am­
ministratore ». cioè con una 
perdita di fiducia da parte 
del cittadino, al di là di ogni 
Ideologia. E qui si deve di­
mostrare la nostra capacità. 
Intanto trasformando 1 « no » 
che spesso rappresentano 1 
voti al PCI. in concrete af­
fermazioni di programmi in­
novatori, e poi facendo di tan­
ti voti presenze consapevoli 
di lotta nel partito. 

I punti deboli sono le fab- i 
brlche — De Toffol lo ha sot- I 
tolineato nella relazione al 
Congresso di Federazione al 
primi di quest'anno — dove 
vige ancora un clima di di- ì 
scrlmlnazlone e Intimidazione 
da Fiat di Valletta e dove 
ancora spesso il sindacato non 
è nemmeno organizzato. Po1 

ci sono le vallate, d i comin­
ciare a guardare come com­
prensori naturali, aiutati an­
che dalla nuova struttura del­
le Comunità montane che pos­
sono diventare occasioni e j 
momenti naturali di aggrega- | 
zione sociale e subito quindi 
politica, oltreché economica. | 

II Partito oggi, nella Fé- i 
deraz'.one. ha 8 sezioni clr- i 
ca suddivise in 7 zone che 
corrispondono alle 8 Comuni- I 

là montane Ci sono 3500 
.scritti io.tre cinquecento 
equivalente al 20 r>^r cento 
l i p u rispetto al 711 e 28 700 
voti II sslto elctloiale e sta 
to 21-OSJO ola deie seguire 
quello del Part.to. 

L' mpezno e anche quello 
di accresicie 11 contributo del 
compagni anche da', punto di 
vista finanziario, attraverso 
la quota med'a della tessera. 

Un Partito « nuovo » Scrive 
De Toflo) nella sua relazione 
congressuale di qualche me­
se fa. «I! Partito nel suo 
complesso, e sslvo eccezioni, 
è rimasto malgrado tutto 
chiuso in se stesso- mentre 
deve diventare Interlocutore 
quotidiano di que.le forze — 
giovani, donne, co.ntad.ni. ce 
tomcd.o —che. scontente del 
parliti che finora hanno ge­
stito il potere, vedono nel 
PCI un punto dì riferimento 
decisivo Dobb.amo imperare 
pigrizie, anchi ignoranze dal­
la nos'ra (-lessa linea pol.il-
ca, per stimolare queste for­
ze, mobilitandole attivamen­
te». 

I sette, I dieci, 1 quindici 
iscritti giovani nel paesi sper­
duti dove la sede del PCI 
esiste da uno o due anni, do­
ve U 15 giugno per la prima 
volta sono state presentate li­
ste unitarie di sinistra che 
erano 1) segno concreto di 
un PCI che uscisse dalle sue 
chiuse stanze, ecco questa * 
oggi la novità preziosa e 1 er­
tile, r spetto al vecchio im­
moli) l.smo 

A Belluno il Partito que­
sto lo ha capito In primo 
luoco — per esempio — lo 
ha capito il compagno Sergio 
Reolan d< 24 anni, operalo 
da quando ne aveva 15. che 
m: ha portato .n Ciro per le 
valli e gli altopiani bellunes.. 
per sezioni, casc.ne. paesi e 
che si è iscritto al PCI tre 
anni fa. Oggi è funzionarlo 
a tempo pieno e responsabile 
della Organizzazione alla Fe­
derazione di Belluno: ha ri­
nunciato a guadagnare più 
de! doppio con una ditta che 
gli aveva offerto 11 posto di 
rappresentante. 

Ugo Baduel 

Tesseramento: 
telegramma 

di Longo per 
il successo alla 

FIAT Mirafiori 
Il compagno Luigi Lon­

go presidente del PCI do­
po 11 successo ottenuto al 
tesseramento delle sezioni 
FIAT-Miraflorl. ha inviato 
alla Federazione di Torino 
il seguente telegramma 

« Esprimo le mie caloro 
se felicitazioni per 11 con­
seguimento del cento per 
cento dell'obiettivo delle 
sezioni comuniste Fiat Mi 
raflori. Tale risultato e 
l'alto numero del reclutati, 
nel confermare la cresccn 
te adesione alla nostra li 
nea di lotta unitaria per 
uno sbocco alla erisi at­
tuale, accresce 11 nostro 
impegno In difesa degli in­
teressi dei lavoratori e di­
mostra le ulteriori, ampie 
possibilità di costruzione 
in seno alla classe ope 
rala di organizzazioni co­
muniste di massa Al com 
pagnl artefici del succes­
so, attualmente impegnati 
a raggiuncere l'obbiettivo 
politico di duemila Iscritti 
nelle sezioni comuniste 
Mirafiori" Invio 1) fra­

terno augurio di buon la 
voro e di vivo apprezza 
mento del partito». 

Aperta la Conferenza nazionale d i Alessandria 

Consigli di quartiere: critiche 
degli enti locali alla legge Gui 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA. 28. 

L'esperienza del consigli di 
quartiere si e manifestata In 
modo multiforme, ma ha a-
vuto un connotato unifican­
te sul quale ha Insistito oggi 
11 compagno Ezio Notti, a.,-
sesnorc al Comune di Ales­
sandria, aprendo 1 lavori del­
la prima Conferenza nazio­
nale sul decentramento « Si 
è affermata in concreto la 
esigenza di un modo diver­
so dt amministrare, di realiz­
zare scelte più aderenti ai 
bisogni delle comunità », E 11 
compagno Felice Borgoglio, 
sindaco socialista della città, 
ha aggiunto « E' stato pio 
iato nei fatti che la parteci­
pazione ad ogni atto pubbli­
co amministrativo è l'unica 
via che offre garanzie nel 
senso della crescita e del pro­
gresso » 

Alla manifestazione — pa 
trocinata dall ' Associazione 
nazionale dei Comuni (AN-
CU che accolto la richiesta 
di Alessandria di essere sede 
permanente della conferen­
za annuale sul decentramen­
to — partecipano alcune cen­

tinaia di amministratori co­
munali, provinciali e regio­
nali di tutta Italia e rap­
presentanti dei consigli di 
quartiere. Indetta allo scopo 
di promuovere un vasto con­
fronto di Idee, la conferenza 
trae motivi di attualità an­
che dal fatto che l consigli 
di quartiere dovrebbero pre­
sto ricevere piena « dignità 
istituzionale » da un voto del 
Parlamento. 

Il dibattito si è aperto sul 
«come» verrà realizzata la 
riforma. 

Nella sua relazione l'asses­
sore al decentramento del co­
mune di Alessandria, Gian­
franco amo. socialista, ha 
detto «11 disegno di legge 
presentalo dal governo per 
la regolamentazione dei con 
sigli circoicriziali o di quar­
tiere, non può assolutameli 
te trovaicl consenzienti su 
tutta una serie di aspetti <>. 
La critica di fondo e che 
il progetto pretende di co 
stringere enlio «norme uni­
formi ed esasperatamente mi­
nuziose una realtà che e prò 

I iondamente diversificata Ciò 
I premesso, il giudizio negati-
I vo Investe numerose parti 

della pioposta governativa 
che limita ai Comuni supe­
riori a 60 mila abitanti o ca­
poluoghi di piovine!*, la pos­
sibilità di suddivisone del 
tcrntorio in circo^cr, zloni 
compi endenti uno o più 
quartieri, o nasoni contigue. 

11 progetto governativo 
prevede la generalizzazione 
delle elezioni dirette con me­
todo piopoivionale per la no­
mina del consìgli circoscrizio­
nali o di quartiere Ma 11 si-
gnillcato positivo di questa 
deposizione -- ha sostenuto 
Zino — è contraddetto da 
una « giove lacuna » m quan­
to nell'elenco degli organi dei 
consigli non si menziona 1 as 
.semblea dei ni tanni, 

in cu,.Iasione, , gli amm< 
ni'-'raton locc'i chiedono una 
L(/<H di pi'iicpi» che »tabi 
i-i.i il potei e delle .immilli 

-ti i on comunali di lormu 
,j,i- io i ' < p u ampia aulu 
nuillia i. l i ìerolamen izio-ie 
della p.'opna pellicolare 
espcr.unza 

in seir.i.i e iniziato il dibat­
tilo 1 iavoi, della cuniercn 
za cont.nueranno lino a do 
menu a 

p. f. b. 
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